
 

TTTRRROOOPPPPPPEEE   TTTRRRAAATTTTTTEEENNNUUUTTTEEE   IIINNN   BBBUUUSSSTTTAAA   PPPAAAGGGAAA   
PPPEEERRR   IIILLL   CCCOOONNNGGGUUUAAAGGGLLLIIIOOO   FFFIIISSSCCCAAALLLEEE   IIIRRRPPPEEEFFF   ???   

evitare l’esborso di febbraio si può !  
 

Come tutti gli anni, riceviamo le giu-
ste lamentele dei colleghi che, nel 
mese di febbraio si vedono vittime 
del famigerato conguaglio fiscale, 
con trattenute che, a volte, addirittu-
ra, rendono impossibile provvedere 
ai bisogni della famiglia, specie in 
questi tempi di crisi. 
Come al solito, nella poca informa-
zione, ci vengono segnalati sciacalli 
che strumentalizzano la cosa. 
Addirittura ci sono pervenute segna-
lazioni di alcuni sindacalisti che, an-
ziché dare spiegazioni come loro 
dovere, la hanno buttata in politica 
accusando della trattenuta il governo 
gridando a nuove tasse balzelli vari! 
Nulla di più falso e strumentale !   
Come tutti sanno, i redditi di lavoro 
dipendente sono assoggettati a tas-
sazione IRPEF, sulla base di sca-
glioni di reddito definiti per legge, 
come raffigurato nella tabella a fon-
do pagina.   Per capirne i meccani-
smi, a molti già noti, ma a molti o-
scuri (viste le innumerevoli proteste 
che riceviamo), occorre innanzitutto 
chiarire che la trattenuta di febbraio 
non è una nuova tassa, ma la resti-
tuzione all’erario, della maggiore re-
tribuzione percepita nell’ anno pre-
cedente, rispetto alle tasse da paga-
re, secondo il meccanismo di segui-
to spiegato.   La tassazione IRPEF 
sulla retribuzione va riferita al reddito 
annuale, ma viene man mano appli-
cata su base mensile dal datore di 
lavoro (sostituto d’imposta) mediante 
trattenuta sulla busta paga.  
Tale trattenuta (aliquota media men-
sile) è calcolata sulla ba-
se di una “presunzione” 
del reddito annuale stima-
to del dipendente.  E se è 
ovvio che il reddito da sa-
lario fisso è facilmente 
determinabile anche a 
priori, resta l’incognita del 
reddito derivante dagli 

emolumenti accessori, ovvero gli 
straordinari, le vigilanze, le 626 
ecc. ecc., che variano di anno in 
anno.  Ecco poi che il datore di la-
voro ha tempo sino al 28 febbraio 
dell’anno successivo per calcolare 
il reddito “effettivo” ed operare il 
“conguaglio fiscale”.  In questi casi, 
qualcuno non si accorge di nulla, 
qualcuno più avveduto si ritrova 
soldi in più (riaccrediti), e qualcun 
altro piange ed impreca, per tratte-
nute che il tesoro opera sulla busta 
paga di febbraio e marzo, spesso 
in modo drastico con grande diffi-
coltà per chi come noi vigili del fuo-
co, percepisce e vive con questo 
misero stipendio. 
Allora come evitare di trovarci 
ogni anno a febbraio con centi-
naia e centinaia (se non migliaia) 
di euro di trattenute ?  
Semplice, basta recarsi presso 
l’ufficio ragioneria del proprio Co-
mando e chiedere di farsi elevare,  
quanto basta, l’aliquota media Irpef 
che determina la trattenuta mensile 
in busta paga, in modo da percepi-
re qualche decina di euro in meno 
ogni mese, ed evitare cosi le centi-
naia di euro di addebito al congua-
glio di febbraio. Questa è una ope-
razione che ogni dipendente deve 
richiedere personalmente, salvo 
rivolgersi al sindacato in caso di non 
ottemperanza del Comando alla ri-
chiesta. Si sappia che è un calcolo 
matematico cui non si sfugge, de-
terminato dal DPR n. 600/73, cosi 
come modificato dalla Legge 311/04, 

tanto per smentire chi da la colpa ad 
aumenti di tasse appena introdotti. 
D’altronde la dimostrazione di quan-
to sopra sta nel fatto che molti colle-
ghi avveduti ed informati dal CONA-
PO negli anni addietro, che prestano 
servizio in Comandi ove gli addetti 
all’ufficio ragioneria si sono subito 
presi a cuore il problema, in sede di 

conguaglio Irpef a febbra-
io 2010, anziché vedersi 
trattenere soldi, si sono 
visti riaccreditare centi-
naia di euro in più sulla 
busta paga. 
 

Cosa sicuramente più 
gradita del contrario ! 

 

N.8
 

24/02/2010

Anno IX 
 web: www.conapo.it – e-mail: nazionale@conapo.it 
Organo ufficiale di informazione del CONAPO Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco Ciclostilato e stampato in proprio non periodico, 

distribuzione gratuita – Responsabile Antonio Brizzi 329/06.92.863 – Spedizioni Roberto Masi 347/49.70.199 

SCAGLIONI REDDITO ALIQUOTA IRPEF 
da 0 a 15.000 euro 23% 

da 15.000,01 a 28.000 euro 27% 

da 28.000,01 a 55.000 euro 38% 

da 55.000,01 a 75.000 euro 41% 

oltre 75.000 euro 43% 

CRESCE IL CONAPO 
 
 
 
 
 

VERONA istituito il CONAPO 
con numerose adesioni. 
Il CSE Bettini Enrico è stato eletto 
Segretario Prov.le CONAPO di Ve-
rona.   Cell. 339-3632397 
conapo.verona@gmail.com 
 

 
 
 

CATANZARO cambio della 
guardia alla guida del CONAPO. 
Il CSE Conforti Massimo è stato 
eletto Segretario Prov.le CONAPO 
di Catanzaro e sostituisce il CSE 
Paonessa Giuseppe prossimo al 
pensionamento.   Cell. 360254958 
massimo.conforti@vigilfuoco.it 
 

 
 
 

PARMA cambio della guardia al-
la guida del CONAPO.  
Il VFC Bo Stefano è stato eletto 
Segretario Prov.le CONAPO di 
Parma e sostituisce il CSE Dini 
Eros. Cell. 3315790960  
conapo.parma@conapo.it 
 
 

 

 
 

Ai neo eletti dirigenti sindacali 
CONAPO giungano i migliori augu-
ri di un proficuo lavoro. 
Ai colleghi Dini Eros e Paonessa 
Giuseppe, vanno i ringraziamento 
per l’opera svolta. A Paonessa, in 
particolare, va riconosciuta una mi-
litanza ultradecennale ed un attivi-
smo a Catanzaro che non si di-
menticheranno mai ! 


